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Alla Regione Abruzzo 
. » • 

Decisi dal Consiglio 
intenti economici 

per i dipendenti ESA 
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AGRICOLTURA 

Occorrono però misure più complete per risanare-
la situazione dell'ente - Discorso di Di Giovanni 
sulla violenza fascista e sulla morte dei 2 giovani .. 

!. AUÌ; ' ^ ; - - - ^ . - . j - ; V ^ i ; Nostro servizio \ ^ v-. --i^c v ;KÌ^. 
L'AQUILA — I lavori del consiglio regionale d'Abruzzo, sono 
stati aperti Ieri mattina da-una dichiarazione del presidente 
pi aio*, anni, il quale ha richiamato l'attenzione dell'assem
blea su:ìa ripresa della strategia eversiva che ha troncato 
la vita di due giovani: Walter Rossi e Roberto Crescenzio. 
Di Giovanni ha quindi aggiunto: «Esprimere questi senti
menti non è più sui fidente ormai. Come avvertono tutti i 
giuppi democratici, siamo in presenza di una nuova fase 
della politica deila eversione: quella dell'attacco diretto ed 
armato contro non'sole le sedi, ma i militanti della sinistra 
e degli altri partiti costituzionali ». t 

« Sconfiggere questa linea e questa fase dell'attacco ever
sivo — ha aggiunto — implica una rinnovata, più coerente 
consapevolezza della gravità della * situazione e d'una più 
certa volontà unitaria, che sappiano tradursi in attività tesa 
a prevenire, isolare, colpire, i covi, le squadre e i mezzi uti- •. 
lizzati per le provocazioni e gli attentati contro le istituzioni 
democratiche. L'esigenza • pressante è che governo, innanzi
tutto, magistratura, forze di polizia, partiti democratici e 
forze sindacali, facciano il • loro dovere utilizzando piena
mente gli strumenti ed i mezzi offerti dalle leggi esistenti 
e da quelle che fossero necessarie. L'esigenza è anche quella 
di una coscienza antifascista che viva continuamente ad ogni 
livello e sia vigile e pronta a reagire dispiegando tutto il suo -
potenziale e perciò la sua capacità di orientare e incanalare 
le nuove energie giovanili nella giusta direzione della demo
crazia rinnovatrice e risanatrice ». • - - —•--' -.•*.-.• 

Subito dopo l'assemblea ha affrontato il problema dei 
dipendenti dell'Esa. L'approvazione (hanno votato contro i 
socialisti) della delibera del consiglio di amministrazione 
dell'Esa che ha per oggetto l'estensione al personale dipen-

. dente del trattamento economico previsto dal D.P.R. n. 411 
(parastato), è stata preceduta da un dibattito sereno nel 
tono e serrato neile argomentazioni. Per il gruppo comu
nista è intervenuto 11 compagno Rosini il quale, richiaman
dosi alla grave situazione debitoria dell'Esa e ai pregiudi
zievoli ritardi che hanno contribuito ad acutizzarla, ha sotto
lineato lo sforzo fatto dal gruppo e dai commissari del PCI 
nella commissione agricoltura di definire ccn le organizza
zioni sindacali e i rappresentanti dell'Esa stesso, una linea 
di rlequilibrio delle retribuzioni dell'Esa che presentavano, 

" secondo le prime indicazioni, un pendaglio adeguativo dalle 
12 mila. alle 120 mila lire. . . * " * - " 

li compagno Sandirocco ha criticato l'atteggiamento as
sunto mercoledì scorso da alcuni dipendenti dell'Esa ed ha 
dato atto del senso di equilibrio e di responsabilità cui hanno 
dato prova il presidente e l'intero ufficio di presidenza del 
consiglio regionale.»' " ' ' ; *• • : :• • •-'••- •••• • < 

" Nel dibattito seno intervenuti i rappresentanti di tutti i 
gruppi. Russo (PSI) che ha, messo in evidenza la pesantis
sima situazione finanziaria dell'Esa che non può essere af
frontata con provvedimenti tampone che finiscono con l'ag
gravare irresponsabilmente la situazione stessa; Di Camillo 
(DC), Memmo (PRI). Iafolla (PSDI). • . , -

Tutti gli oratori hanno stigmatizzato gli atti di intimida
zione e di violenza messi in atto da alcuni gruppi di dipen
denti dell'Esa mercoledì soorso ^•»--.v^««'vw.-. .r, i4 : ,««^ 
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! PCI e PSI 
preparano 
la manife

stazione del 
14 a Bari 

t••':•: v " .. I • ,'*•• . • • 

Dalla nostra redazione 
BARI - I n vista (tolto 1-
nlziative '' unitarie indette 
dalle sezioni nazionali a 
oricoltura del PCI e del 
PSI dall'8 al 18 ottobre 
prossimi, e in preparazio
ne della manifestazione re
gionale sull'agricoltura che 
si terrà a Bari il 14 otto
bre, le sezioni provinciali 
agrarie del. PCI e del PSI 
si sono incontrate per un 
esame dei maggiori pro
blemi di questo importan
te " comparto "ì produttivo 
della provincia ' barese : in 
questa fase. "'" "£ ( 

Ne è scaturito, oltre all' 
impegno di proseguire la. 
discussione su numerosi 
altri temi quali le comu
nità montane, la costituen
te contadina, gli effetti 
dell'applicazione della leg
ge 382, un programma ar

ticolato di iniziative uni
tarie • nei Comuni • della 
provincia « per coinvolge
re il movimento contadi-' 
no, le Istituzioni e i lavo
ratori al fine di realizzare 
quegli obiettivi che se ap
plicati riequilibrerebbero 
la nostra economia, lo svi-

' luppo agricolo e occupa
zionale » come afferma un 
documento sottoscrìtto a 
chiusura della riunione. . 

• Le due sezioni hanno de
dicato particolare attenzio
ne al problema della rifor
ma dei patti agrari e del
la trasformazione dei pat
ti di mezzadria e colonia 
In affitto. 

Sempre più drammatico lo stato delFoccupazione nel Salento t 

6 aziende in crisi ma la storia è identica 
miliardi sprecati e impegni non rispettati 

Alla Harry's Moda migliaia di licenziati e « dimissionari » — Per l'industria tessile Diba c'è un 
piano di riorganizzazione che prevede una riduzione degli organici — Malgrado i 1500 milioni di fi
nanziamento ricevuti dall'Isveimer la Idrocalce mette quasi tutti i lavoratori in cassa integrazione-
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Nella provincia 

di Reggio Calabria 
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Dal nostro corrispondente 
LECCE — Preoccupante si
tuazione nelle industrie salen-
tine. La prospettiva della cas
sa integrazione e dei licenzia
menti incombe sempre '. più 
minacciosa sui lavoratori. Un 
dato di ' fatto che contrasta 

.con l'esigenza della creazione 
,.i di nuove occasioni di lavoro 

per gli oltre tredicimila gio
vani iscritti nelle «liste spe-

' ciati > ' di collocamento nella 
,provincia di Lecce. VI 'i 

• Alla Harrys Moda, già nel 
. passato al centro di aspre 

lotte da parte delle operaie 
" per la difesa del posto di la

voro. la situazione è tornata 
critica. » Gli -i impegni "•' allora 
presi non sono stati rispetta
ti. Si è avuta una massiccia 

^diminuzione dei livelli occupa
zionali (quattromila tra «di
missioni» e licenziamenti): 
seicentomila ore di cassa in
tegrazione; il mancato rispet
to degli accordi da parte della 
Gepi, che non ha ancora rile
vato il dieci { per cento del 
pacchetto azionario; l'assoluto 
disinteresse del ministro del
l'industria. il quale non ha an
cora convocato le parti per la 
verifica dell'attuazione dello 
accordo. •>• =v.v.ri '.-,- ' .̂ - .„ •; 

Non molto diversa la situa
zione della Fibi di Nardo, una 
azienda del settore abbiglia
mento con circa duecento ope
raie. A seguito di una sospen
sione " causata da un prete
stuoso ' guasto -~; all'impianto 
elettrico, le lavoratrici sono 
state licenziate. La direzione 
aziendale parla di mancanza 
di commesse. Ma, a detta dei 
sindacati e delle stesse ope
raie, i reali motivi vanno ri
cercati nella caparbietà della 
ditta a non voler riconvertire 
la produzione, sostituendo lo 
attuale lavoro « a facon » con 

PUGLIA - Interrogativi sull'operato dell'assessore Monfredi 

Per l'acquedotto dello Murgia 
ignorate le comunità montane 

Lo stesso consiglio regionale ha avuto dalla stampa il maggior numero 
di informazioni sulla vicenda - Una interrogazione di consiglieri comunisti 

1 Dalla nostra redazione 
BARI —' Un'interrogazione del 
gruppo comunista rivolta ' al
l'assessore regionale all'agri
coltura, offre l'occasione per 
una riflessione sul piano degli 
acquedotti rurali per i Co
muni della Murgia redatto dal 
Consorzio di bonifica della 

.•'-.iìlÌ)?-'V-ti!;i;.'ili>J. -
Fossa Premurgiana. La que
stione non è di poco conto 
poiché investe > la competen
za dei singoli enti e i rappor
ti tra diverse istituzioni. Ve
diamo come e perché. 
• ' Tanto ' per esser chiari ci 
sono. forti riserve sul modo 
come alla realizzazione di que
sto si è giunti. Tutto lascia 

Dirigente de di Mossomeli 

- n "vf. >2 \ilA\\ 
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| Nego l'aggressione : 
-processato per falso 

PALERMO — Alla sbarra da ieri, davanti al tribunale di 
Caltanisetta, l'ex segretario democristiano di Mussomeli, 
Ferdinando Sola, imputato di falsa testimonianza: pestato 
a sangue il 6 dicembre 1972 a conclusione di un summit dei 
maggiorenti del partito scudo crociato (gli stessi persosnaggi 
coinvolti qualche anno più tardi nel clamoroso crac della 
cassa rurale di Mussomell, la banca degli emigrati del Val-
lene). si rifiutò sempre di ammettere di essere stato aggre
dito, giustificando le sue gravi lesioni ccn una caduta acci
dentale. 
• Oltre a Sola compaiono davanti ai giudici il titolare de
mocristiano della casa di cura privata «Maira» di San Ca
taldo, dottor Antonino Maira. rinviato a giudizio per omis
sione di referto, e i coniugi Giovanna Scozzali e Vincenzo 
Noto (il presidente DC della cassa rurale fallita), per favo
reggiamento personale: a casa loro — secondo gli investiga
tori — avvenne il feroce pestaggio. . ..... ...,.., 
s . ;•"-..„ : ••.- . . : - - -^ • . . •.. . ; • ; • - . ' • : . - '••..: ;._;. 

LOCRI - Ieri mattina nella contrada Galea 

- »',i.~*.- . « • . «J 

; Arrestato il i giovane ; che aveva 
; ucciso per un - incidente d'auto 
Il dissidio era sulla versione da dare all'assicurazione 

te Dal 
LOCRI — E* stato arrestato 
Ieri mattina il 24enne Carme
lo Bentivoglio di Gioiosa Io
nica, che martedì scorso ave-
Ta ucciso a colpi di pistola 
il coetaneo Luigi Trimboii. 
•nch'egli di Gioiosa. Alle 5 
Ai ieri, un gruppo di milita
ri della compagnia di Roc-
ceMa Ionica, al comando dei 
capitano Gennaro - Miglio, e 
del nucleo investigativo di 
Reggio Calabria, agli ordini 
del maggiore Giuseppa Gala-
tà, ha. organizzato una bat
tuta 4n contrada Galea. I ca-
nh\vàm\fmmtkotmàim* ir 
ru2ioii^irMem0 ddjneol»-
re tWMÉfidovt ,i \BerMlVQgti*. 

vane non ha opposto resisten
za. ha alzato le mani ed ha 
gridato: • « MI arrendo, non 
fatemi del male». Nella ca-

mpota e nei dintorni non è 
•tata trcnpU alcuna arma. •• 
i Carmelo BentlvoffUo, che ha 

Ènti per tentato ornici-
detenkione e porto abu

sivo di pistola, ed è stretta
mente legato al clan dei fra
telli Ursini, è stato arrestato 
e condotto nella caserma di 
Gioiosa, dove ha reso confes
sione completa del suo crimi
ne. Ha ucciso Luigi Trimbo
ii in seguito ad una discus
sione causata da un inciden
te stradale avvenuto pochi 
giorni prima. Il dissidio era 
nato dai mancato accordo 
sulla versione da dare all'as
sicurazione. Intanto, nella. 
stessa mattinata di oggi, pres
so l'obitorio del cimitero di 
Sìdarao,.un perito settore del-
m f v v n i n w - — M B I . I » vie

tili che lo hanno attinto al 
cotto e alla regione addomi
nale. - • ' • • . . « . - . ' , ... i 

Luigi Trimboii aveva prece
denti per furto, detenzione e 
porto abusivo di pistòla.) 

J 
g. san. 

pensare — e l'assessore Mon
fredi non ne ha fatto miste
ro nella cerimonia di presen
tazione del progetto che si è 
svolta inella-' sede: dell*Asses
sorato e non già in quella del 
consorzio — che sia stato il 
frutto di una trattativa; che 
potremmo definire privata, tra 
l'assessore e i dirigenti del 
Consorzio di • bonifica. ^ ì i •- -

Non sono mancati — per la 
verità — i richiami da parte 
del presidente dei Consorzio 
a contatti'con i Comuni per 
la realizzazione del progetto. 
Il problema. ; però. • è di •• ben 
altra portata. •_•.-,.-. ..:•..•. 
'-• Ad esempio: sono state co
stituite ormai da diversi an
ni in Puglia cinque comunità 
montane: ad esse la legge af
fida compiti di programmazio
ne nella politica del territo
rio. Compiti che la legge, si 
badi bene, non affida al Con
sorzio le cui funzioni sono de
mandate dalla nuova legge al
le Regioni. Il metodo giusto 
sarebbe stato ; quello — una 
volta che l'assessorato si era 
trovato di fronte alla volon
tà del Consorzio di redigere 
il piano degli acquedotti (am
messo che non sia stato l'as
sessorato a dare l'incarico al 
Consorzio) — di coinvolgere 
le Comunità montane interes
sate nell'elaborazione del pro
getto. considerato che queste 
non sono ancora dotate di ap 

é parati tecnici in condizioni di 
preparare progetti. E' il mi
nimo che l'assessorato dove
va fare in ossequio alla leg
ge che. ripetiamo, dà alle 
Comunità poteri programma
tori sul territorio. 

In più c'è il problema dei 
poteri del Consiglio regionale 
in una materia cosi importan
te. Il Consiglio nel suo com
plesso si è trovato nelle con
dizioni d i : apprendere dalla 
stampa di iniziative presso la 
CEE da parte dell'assessore 
per i finanziamenti del pia
no degli acquedotti, delle di 
sponibilità dèi ministero del
l'Agricoltura e della Cassa per 
il Mezzogiorno e anche di pro
getti di viaggi dell'assessore 
a Bruxelles per ottenere un 
finanziamento dalla Banca eu
ropea degli investimenti. . • 

Non ci sembra affatto un 
metodo che risponda alle esi
genze di programmazione de
mocratica e. soprattutto, ri
spettoso delle prerogative del
le Comunità montane sul cui 
territorio si dovrebbeN reaUz-
zare il progetto una volta fi
nanziato. 

Staremo a vedere come l'as
sessore regionale all'Agricol
tura spiegherà i termini esat
ti di questa vicenda. -, - v . , . , 

" ni 

sui reperti 
archeologici 
sequestrati 
in Abruzzo 

CHIETI — I carabinieri della 
stazione di Francavilla (Chie-
ti) e del comando gruppo di 
Chieti indagano sul rinveni
mento di preziosi reperti ar
cheologici, sequestrati - dal
l'Arma in un appartamento 
di viale Alcyone a Franca
villa. Il materiale è definito 
prezioso e importante dagli 
esperti dalla sovrintendenza 
archeologica di - Chieti. Si 
tratta di vasi, anfore, moni
li, medaglie, monete, fram
menti, ceramiche e altri og
getti minuti. Parte di tali og
getti, ' risalente al sesto e 
quinto secolo a.c, appartiene 
alla tradizione stilistica pu
gliese. Ci sono tuttavia an
che pezzi bizantini, ellenisti
ci, greci, romani •'--•••••• • ••-
In complesso, un • vero pa
trimonio artistico. '••••• 

Gli oggetti sequestrati sono 
risultati appartenenti ad un 
noto professionista di Chieti, 
il dr. Rinaldi, direttore am
ministrativo degli ospedali 
riuniti della città. Il dr. Ri
naldi possiede una villa nel 
Gargano, in Puglia, e vi te-
neva custodito il «tesoro» 
archeologico rinvenuto nello 
appartamento di Francavilla. 
Evidentemente, il materiale 
è stato rubato. -»• tv ,- -i 
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La Harry's Moda e fra le 
graxione. NELLA FOTO: le 

un : piano ' di commercializza
zione diretta del prodotto fi
nito. A tutto ciò si aggiunge 
il susseguirsi di gestioni fal
limentari (aventi come unico 
obiettivo • l'ottenimento di . fi
nanziamenti pubblici a fondo 
perduto) . che • hanno portato 
in breve al dissesto finanzia
rio dell'azienda. , 

'-• Esistono tuttavia le possibi
lità di un intervento che val
ga a risollevare la Fibi dal
l'attuale ; situazione: le rap
presentanze sindacali - e le 
maestranze hanno indicato in 
una ristrutturazione che prov
veda all'ammodernamento del 
macchinario e alla qualifica
zione'della produzione, lo 
strumento atto a rilanciare la 
azienda e a garantire l'occu
pazione. A questo impegno è 
oggi possibile far fronte attra
verso le incentivazioni per le 
industrie meridionali previste 
dalla legge 183. • 

Analoga situazione ' si ri
scontra in un'altra industria 
tessile di Lecce, la Diba che 
occupa circa quattrocento 
operaie. Il nuovo proprietario 
ha presentato alla fine di ago
sto un piano di riconversione 
che prevede la cessazione del 
lavoro «a facon» per contp 
della Saia di Bologna, e dà 
l'avvio ad una nuova lavora
zione con il miglioramento del 
materiale di lavoro e, quindi. 
della qualità del prodotto. Si 
tratta indubbiamente di ' una 
iniziativa ' positiva, che muo
ve nella direzione di una di
versa . organizzazione della 
produzione e che trova riscon
tro nelle proposte più gene
rali portate\ avanti dalle con
federazioni sindacali. Ma ri
mane irrisolto. il problema 
centrale: il mantenimento dei 
livelli : occupazionali, - per " i 
quali. non esiste alcuna ga
ranzia. L. }.••'-; ;.,.>- '*.-.- • -,-;-v-

Vi Jè poi la SIC (Salento 
Industrie Chimiche). A que
sta società, adibita alla lavo
razione della bauxite, fu as
segnato a suo tempo un suo
lo di quarantamila metri qua
drati e un finanziamento da 
parte dello Stato di 1300 mi
lioni per una occupazione pre
vista di ottanta unità. Ma la 
SIC è venuta meno ai suoi 
impegni relativi sia alla uti
lizzazione in loco deila bau 
xite, sia al mantenimento dei 
livelli occupazionali. Infatti. 
la bauxite salentina \iene spe
dita a Porto Marghera e il 
nitrato di alluminio è impor
tato "dalla Francia: d'altro 
canto l'occupazione è ridotta 
da ventisette mesi a metà del 

aziende del Salento più colpite da licenziamenti e cassa inte-
lavoratrici della fabbrica durante una manifestazione a Roma 

personale, mentre l'altra me 
tà è in cassa integrazione per 
un ammontare di settantacin
quemila ore. ; '," • . > 
• Estremamente confusa é è, 
infine, '• la •' situazione ' della 
Idrocalce Salentina. un'azien 
da di Parabita con circa se.t 
santa dipendenti. Nonostante 
i finanziamenti ricevuti, dal 
l'Isveimer per un ammontare 
di circa 1300 milioni (ai qua 
li va aggiunto un mutuo di 
360 milioni contratto nel me
se di gennaio) forte è stato lo 
attacco padronale alla occu
pazione: quasi tutti i lavora ; 
tori sono in cassa ; integra
zione. Dal 24 agosto gli im ' 
pianti sono presidiati dalle 
maestranze ' e .a nulla sono 
valsi gli incontri con i sinda 

cati della zona e le trattati
ve in Prefettura per sblocca
re !a situazione. -.»;'>••>. -1 •• . 

Alla poca ; chiarezza '; nella 
gestione delle aziende. ; biso
gna aggiungere la strumenta
lizzazione operaia praticata f> 
nora dalla CISNAL. che in se
de di trattative ha avanzato 
la demagogica proposta di ri 
levamento dell'azienda ;J da 

parte dei sessanta dipendenti. 
1 che altro non farebbe che fa» 

perdurare la crisi in mancan
za di '• una seria ricerca di 
mercato e di collocamento del 
prodotto. ; • 

I problemi di fondo sono 
perciò due: da una parte, la 
necessità che l'azienda pr* 
senti un pro-memoria circa 
l'utilizzazione dei finanzia

menti pubblici: dall'altra, un 
giusto obiettivo- nel portare 
avanti la lotta che è queliti 
di assicurare alle maestranze 
il posto di lavoro. • > • 

'• In una lettera indirizzata ai 
sindaci dei comuni, alle se
greterie provinciali dei partiti 
democratici (DC, PCI. PSI, 
PRI. PSDI. PLI). ai parla
mentari, ai consiglieri regio
nali. provinciali e comunali 
e alle segreterie della CGIL. 
CISL e UIL. si legge: «Gli 
operai della Idrocalce del Sa
lento. vista la grave situazio
ne esistente all'interno della 
fabbrica in seguito alle ma
novre della proprietà di met
tere in liquidazione l'azienda; 
considerato che gli operai oc
cupano l'azienda da oltre un 
mese senza che venga fuori 
nessuna soluzione; giudicano 
non corrispondente alle esi
genze di sviluppo della lotta. 
l'attuale organizzazione sinda
cale interna: fanno appello 
alle confederazioni sindacali ' 
democratiche CGIL. CISL.1 

UIL a cui d'ora in avanti sì 
richiamano, ai partiti demo- '. 
cratici, ai . parlamentari, ai . 
consiglieri regionali, provin
ciali e comunali, alle ammini
strazioni comunali, affinchè 
venga effettuata la più am
pia mobilitazione per garan
tire alla vertenza sbocchi po
sitivi ». 

* Grave è la situazione an 
che in altre industrie salenti 
ne come la Cardia di Maglie 
(quaranta operai), la Vimat 
(ottanta dipendenti, di pro
prietà del consigliere d.c. Vin
centi) e la Moda di Ruffan&. 
dove oltre ad una insicurezza 
dei livelli occupazionali si re
gistrano forti pressioni anti
sindacali. inumane condizioni 
di lavoro e bassi salari. . 

Claudio Buttano 

In sciopero 
a 

braccianti 
r* &i i£ *£ - . " • . » • ' •*: 1"* *'.«.- ; 

; > , edili ej 
; forestali 

REGGIO CALABRIA — Ol
tre ventimila lavoratori tra 
braccianti, forestali, lavora
tori edili della provincia di 
Reggio Calabria sono impe
gnati in soioperl e manifesta
zioni che si concluderanno 
domani venerdì 7 ottobre. La 
giornata di ieri ha visto mo
bilitati i lavoratori dell'inte
ro versante icnico meridiona
le d i comuni). Diverse cen
tinaia di lavoratori hanno 
manifestato a Melito Porto 
Salvo; una delegazione dà 
sindacalisti e di lavoratori 
si è incontrata ccn i diri
genti della comunità menta- , 
na. per discutere deirutiliz- , 
zazione delle risorse finan
ziarie disponibili. • • . , , . 

Stamane sarà la volta dei 
braccianti e degli edili della 
Piana di Gioia Tauro che si 
concentreranno a Cinquefron-
di; In molti comuni dove le 
ammìnistruzicni hanno ade
rito alla . giornata di lotta, 
sciopereranno anche gli stu
denti. L'aggravarsi della cri
si olivicola e agrumìcola, le 
incertezze sulla • sorte - del ' 
Quinto centro siderurgico, la 
mancanza di prospettive por 
le giovani generazioni, hanno 

'permesso un'ampia mobili
tazione per ottenere dal go- , 
verno e dalla Regione impe
gni precisi sulla realizzazio- . 
ne dei progetti speciali (fo
restazione produttiva, irriga- , 
zlone, zootecnia); sulla co- , 
struzlone della diga del Me-
tramo (che consentirà l'irei- , 
gazicne di oltre 30 mila etta
ri di terreni collinari); sul ; 
consolidamento dei - centri 
abitati colpiti dalle alluvio
ni; su un confronto, in tem-. 
pi brevi, ccn. le comunità • 
montane e la Regione per ; 
definire Interventi adeguati ' ', 
• Domani a Bovalino si svol- . 

gerà una manifestazione che , 
conclude la giornata di lot- , 
ta dei lavoratori forestali, de
gli edili e dei braccianti del- . 
l'alto versante ionico della ' 
provincia di Reggio Calabria 
(42 comuni). 

BARI - La stazione non regge più alla domanda di servizio 

treni arrivano ili orario 
quasi mai quelli dei pendolari 

I binari sono pochi, gli scambi sono ancora azionati a mano - Si privilegia il trasporto selezionato 

: Dalla nòstra redazione 
BARI •— I pendolari che 
viaggiano in treno protesta
no. Gli ultimi, l'altro giorno, 
sono stati quelli del locale n. 
9787 che per venire a Bari 
parte da Barletta alle 6,33. A 
Giovinazzo, dopo pochi chi
lometri, il ritardo era già di 
venti minuti. I pendolari so
no scesi dal treno ed hanno 
occupato i binari. .•..-•--• 
•" Raramente un treno arriva 
In - orario a Bari ' centrale. : 
a La nostra è una stazione — 
dicono al sindacato ferrovieri 
della CGIL — che non regge 
più alla domanda di servizio 
che viene dall'utenza ». A Ba
ri centrale, infatti, oltre che 
il traffico viaggiatori, fa capo 
anche il traffico merci. Que
st'ultimo dovrebbe essere di
rottato verso lo scalo Lama-
sinata, alla periferia della cit
tà, ma quello scalo è incom
pleto. i binari sono collegati 
soltanto con la - linea verso 
Foggia, mancano ancora i 
collegamenti con le linee per, 
Taranto e per Lecce. Con 
tanti treni che devono arri
vare a Bari, i ritardi sono 
inevitabili. I binari sono po
chi. sono corti (i treni con 
molte carrozze o carri pos
sono essere ospitati solo su 
un paio di binari), gli scambi 

sono ancora azionati a mano. 
•••• In Puglia, come in tutto il 
sud (tranne che in Campa
nia) non ci sono, inoltre, i 
cosi detti treni-navetta con le 
vetture speciali per il traffico 
pendolare. •••>. J w - r : 

Bisogna chiarire bene — 
dicono i lavoratori ferrovieri 
— quali sono i motivi dei r 
ritardi, al - fine - di evitare • 
«guerre tra poveri» (spesso 
1 viaggiatori dicono che la '• 
colpa sarebbe dei ferrovieri) 
ed individare i veri obiettivi 
di una lotta che è indispen
sabile portare avanti. «I ritar
di vanno ricercati — dicono i 
ferrovieri — nella carenza di 
strutture e nella mancanza di 
una decisa volontà r politica 
verso .il trasporto pubblico e 
di massa mentre si privilegia 
il trasporto selezionato (TEE, > 
treni bandiera) "• rispetto : a 
quello vicinale e pendolare. A 
Bari, in particolare, siamo di 
fronte al mancato allaccia
mento e ristrutturazione del
la stazione centrale che non 
è ormai in grado — afferma 
un documento di SPI CGIL. 
SAUPI CISL e SIUF UIL — 
di smaltire puntualmente il 
traffico, (ed è da notare l'i
nèrzia dell'amministrazione 
comunale, interessata - al 
problema anche in funzione 
del - piano regolatore), il 

mancato spostamento ' della 
squadra rialzo, il completa
mento del parco ' merci La-
masinata, la ~ mancanza di 
centralizzazione degli scambi 
ed altri automatismi, i lavori 
in corso per l'elettrificazione 
della Bari-Taranto». \;u;.s 

« A tutto ciò si aggiunge — 
prosegue il documento — la 4 
situazione economica dei fer- , 
rovieri. non certo florida, che 
induce una minoranza di essi 
a seguire demagogiche e vel
leitarie iniziative di sciopero 
di .sedicenti sindacati. Per la 
particolare struttura delle 
ferrovie e della circolazione 
dei treni, basta tuttavia un 
piccolo intralcio per crearne 
altri a catena e provocare le 
conseguenze lamentate a più 
rrprese, e giustamente, dall'u
tenza ». 
• Ma i ferrovieri — sottoli
neano i sindacati unitari — 
da anni si fanno carico di 
questi problemi. «Siamo a 
disposizione dei pendolari, da 
cui auspichiamo la creazione 
di comitati democratici — 
dicono SFI. SAUPI e SIUF — 
per organizzare ' insieme le 
forme di pressione e di lotta 
ritenute più valide poiché 
non è scaricando l'ira sacro
santa sul primo ferroviere in 
servizio che si risolvono 
i problemi. 

Per le autolinee 
private a Palermo 
sarà indetta una 
giornata di lotta 

PALERMO — Oggi alle 10 le ' 
segreterie provinciali degli au
toferrotranvieri Cgil Cisl-Uil " 
si riuniscono a Palermo per 
fissare la data di una gior
nata di lotta del personale 
delle autolinee private e del-
l'AST (Azienda Siciliana Tra
sporti). 

La mobilitazione trae spun
to dalla decisione adottata ie
ri l'altro dall'assessore regio
nale ai trasporti, di affida
re ì servizi di autobus gesti
ti finora dalla ditta Lumia 
di Agrigento ad un altra so- ' 
cietà privata, la Sais di En- ' 
na. anziché all'AST. Tale mi- . 
sura contrasta, secondo ì sin
dacati,- con gli impegni che 
vennero strappati a! governo 
regionale nell'aprile scorso, 
per una graduale pubblicizza
zione de!!e autolinee siciliane. 

A Cagliari i teatri disponibili (e agibili) sono sempre meno 

cercasi per spettacolo teatrale 

i .P . 

CAGLIARI — Dal tempo dei 
bombardamenti, nel febbraio 
dd IMS, OafHarL pur cre
scendo rapidissimamente in 
popokakme ed in estensione, 
non ha mai avuto un'effi
ciente struttura teatrale. La 
produsione musicale e tea
trale riprese tuttavia nel do
poguerra, utilizando in pri
mo loofo il cinemateatro 
i afsilmo n che ha l'unico 
ventaglio «Tona capienza più 
che notevole (oltre 3000 posti. 
off! ridotti a 1400 in seguito 
alla sappreaiIone di molti po
sti a sedere per motivi di 
paW.ca sicurezza) e di pos
sedere un palcoscenico po
chissimo funzionale. 

In questa sala poco acusti
ca. fredda e brutta furono 
allestiti spettacoli di notero> 
livello artistico e di forte ri
chiamo. Gli anni cinquanta 
conobbero poi il « boom » 
estivo dell'Anfiteatro Roma
no, gii in passato utilizzato 
per la prosa. Esso diveniva 
ora sede di stagioni liriche 
estive, che per alcuni anni 
ne fecero il fratello minore 
dell'Arena di Verona, prima 
che, negli anni sessanta, co
noscesse la sua dtcadenaa e 
la sua chiusura. 

La situaalone a tutt'oggi è 
la seguente, n «Massimo». 
utiUasato, par con tutti i suoi 
difetti, fino all'anno passato, 
non è più disponibile, aven
dolo i suoi proprietari desti
nato all'attiviti cinematogra
fica (la sala viene presa in 
affitto, saltuariamente e sem
pre a costi altissimi, per ma
nifestazioni varie e, dopo 
aver ospitato i più iHuŝ ri 
artisti .è stata affittata da 
Sylvia Koscina per uno spet
tacolo che ' confessiamo di 
non aver visto e che si chia
mava « Non tutti i nudi ven
gono al pettine»; ciò a sug
gello della sua completa de
cadenza). L'anfiteatro, che 
potrebbe essere utilizzato per 
manifestazioni d'ampio respi
ro e di vario genere nei mesi 
estivi, sebbene esista un pro
getto di riattamento e riuti
lizzazione come struttura per 
spettacolo, è abbandonato 
non pure come luogo teatrale, 
ma anche come semplice mo
numento archeologico, essen 
do completamente coperto 
dalle erbacce e chiuso ai vi
sitatori. - Persino il piccolo 
Auditorium di pianetta Det-
tori - (pur nell'inadeguate» 
delle sue modestissime dimen
sioni, i stato utlUssato va

riamente ,e come sala di pro
ve per orchestra e coro del
l'ente lirico e come sede di 
concerti e di manifestazioni 
di prosa) è ancora inagibile. 

Ora l'ente lirico intende 
stanziare una somma per il 
suo restauro e la sua utiliz
zazione come sala di prova 
per l'orchestra, anch'essa 
priva di sede di lavoro. A 
questo proposito occorre chie
dersi se non debba essere *1 
Comune «provvedere a riat
tamento ed utilizzo del loca
le, certo tenendo conto an
che delle gravi esigenze del
l'ente lirico, ma non dando 
a questo la delega a risolvere 
il problema tout court. * 

Per il nuovo Teatro Civico, 
il Comune iniziò i lavori nel 
1972. n progetto era ambi
zioso, anche troppo. Esso'fu 
preferito ad un altro fra qual
che polemica .nella quale in
tervennero voci • autorevoli 
sulla stampa nazionale, come 
quella di Bruno Zeri. La 
spesa prevista era di 2 mi
liardi ed «00 milioni. Si parti 
con i 500 milioni dei « danni 
di guerra » pagati dallo Stato 
per il vecchio Civico, più una 
cifra quasi pari stanziata dsl 
Comune. I lavori sono fermi 
dal 1975. Manca, si dice, una 
cinquantina di milioni per 

ultimare la copertura dell'edi
ficio e, nientemeno, tre mi
liardi (destinati ovviamente 
ad aumentare) per il comple
tamento. 

Nel frattempo, il Conserva
torio di Musica, che è finan
ziato dallo Stato, ha ultima
to il suo nuovo Auditorium 
di via Bacaredda. Si tratta 
d'un vero e proprio teatro. 
capace di 1200 post: (che non 
sono moltissimi, ma neppure 
pochissimi), camerini < veri. 
con le loro brave docce, un 
palcoscenico non ampio ma 
neppur minimo (quasi come 
quello del «Massimo»), do
tato addirittura d'un doppio 
impianto girevole. Infine, c'è 
tutto quel erte occorre per 
un moderno teatro di medie 
dimensioni. Anche qui. vi 
sono stati forti rallentamene 
e, conseguentemente, compli
cazioni ed aggravi finanziari.. 
Ultimo scoglio, finalmente su
perato. è stato il problema 
delle competenze fra Stato e 
Regione. 

Anche l'ente lirico cagliari
tano ha agito in condizioni 
di fortuna, svolgendo l'attivi
t i cameristica e sinfònica nel
la sala dei congressi della 
feiar campionaria presa in 
affitto, acusticamente impos
sibile t di dimensioni insuf-

ficenti. L'ente, stando cosi \t 
cose, non può neppure svolge
re l'attiviti lirica 
- I gruppi teatrali vagano 
alla ricerca, spesso vana, di 
locali, costretti anch'essi dd 
adattarsi alle soluzioni più 
curiose. Fare spettacolo a 
Cagliari è dunque difficile, fé 
non impossibile. - ; 

E" per questo che ci sem
bra indispensabile, come prov
vedimento urgente in questo 
settore: 

ap rendere disponibile il 
nuovo Auditorium per le esi
genze della Istituzione dei 
concerti e dell'ente lirico, fi 
che significherebbe, compa
tibilmente con le esigenze di
dattiche del Conservatorio. 
dotare il capoluogo di un 
teatro efficiente, almsno fi
no alla data — che non pa
re vicina — della ultimazio
ne del nuovo Teatro Civico. 
Un primo esperimento di sta
gione lirica è gii in fase di 
avanzata organizzazione. E' 
un buon auspicio. E pazien
za, o tanto di guadagnato. 
se non si potranno fare le 
Aide con cammelli e cavalli. 

b) Riattare subito (e per 
noi dovrebbe essere 11 Co
mune a farlo l'Auditorium -15 
piana Dettorl, e reperire al

tresì spazi teatrali o «teatri 
stabili ». 

In questa prospettiva ac
corre da subito avviare il di
battito sui modi e sui conte
nuti degli interventi cultu
rali e di spettacolo, collegan-
do fra loro i momenti di di
battito gii esistenti, ricon
siderare la funzione delle 
strutture e degli enti «uf
ficiali» nonché delle molte
plici associazioni, gruppi di 
base. ecc.. elaborare in ar
monia con la programma
zione regionale strumenti le
gislativi adeguati. Compiti 
evidentemente indilazionabili 
ed allo stesso tempo assai 
complessi. Spettano qui alla 
Regione ruoli essenziali, sl-
nora assunti, assai margi
nalmente. 

E il Comune di Cagliari? 
Davvero non se ne deve ta
re alla finestra. Il Comune ' 
deve per legge statale repe
rire i locali per le manife- ' 
suzioni dell'ente lirico, e per 
dovere civico e politico tro
vare adeguati spazi teatrali 
e culturali per le «ssociazlo- ' 
ni ed i gruppi attivi esisten
ti. n Comune deve infine 
elaborare le linee di una ps> ' 
litica culturale cittadina. , 

folto TocJd» 
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